
CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER n. 4 POSTI A TEMPO INDETERMINATO, DI
CUI 2 RISERVATI AGLI AVENTI DIRITTO DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 20 DEL
D.LGS.75/2017, DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE per ATTIVITA’

AMBIENTALI TERRITORIALI, COMPRESE QUELLE RIGUARDANTI L’ECOSISTEMA
MARINO (AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI) PER LE

SEDI REGIONALI DELL’AGENZIA  

Indicazioni sulle materie d’esame e sulla documentazione da consultare

In riferimento alle materie d’esame riportate nel bando di concorso pubblico per l’assunzione a
tempo pieno e indeterminato di 4 posti,  di cui 2 riservati  agli aventi  diritto di cui al  comma 2
dell’art.  20  del  d.lgs.  75/2017,  di  Collaboratore  tecnico  professionale  per  attività  ambientali
territoriali, comprese quelle riguardanti l’ecosistema marino - Area dei professionisti della salute e
funzionari - per le sedi regionali dell’Agenzia, si forniscono alcune indicazioni circa le norme ed
altra documentazione da consultare.
Considerando le principali attività richieste alle posizioni oggetto della presente procedura e richiamate 
in esplicito nel bando di concorso pubblicato, si suggerisce di prendere in esame, in particolare, le 
seguenti norme e atti: 

• organizzazione ed attività di competenza di ARPAT: LRT 30/2009 e ss.mm.ii.1), regolamento
organizzativo (DGRT 796/20112), atto di organizzazione (decreto DG ARPAT 2/20133), carta
dei servizi e delle attività (DCRT 9/20134);

• il Sistema Nazionale della Protezione Ambientale: L. 132/2016;
• normativa ambientale comunitaria, nazionale e della Regione Toscana, con particolare 

riferimento alle matrici biologiche e alle acque: 

◦ direttiva  2000/60/CE e Parte  terza  del  D.Lgs 152/2006 e  ss.mm.ii.  e  relativi  decreti
attuativi  relativamente  al  monitoraggio  dei  corpi  idrici  (ad  es.  DM  131/2008,  DM
56/2009, DM 260/2010 e ss.mm.ii.); D.Lgs 190/2010; D.Lgs 172/2015; 

◦ LR 20/2006 e ss.mm.ii. e regolamento 46/R/2008 e ss.mm.ii.;

◦ D.Lgs 116/2008 e DM 30/03/2010;
◦ DM 173/2016;

◦ direttiva Habitat 92/43/CEE e direttiva uccelli 79/409/CEE; LRT 30/2015 e ss.mm.ii;
• elementi del Sistema di gestione della qualità: ISO 17025 e ISO 9001; 

• norme sulla salute e sicurezza sul lavoro: D.lgs. 81/2008. 

Si raccomanda, inoltre, di consultare sul sito dell’Agenzia la documentazione prodotta in materia di
monitoraggio dei corpi idrici, controlli sulle acque di balneazione, biodiversità marina, acque reflue
e depurazione.

1 https://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali/legge-regionale-30   

2 https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/indexAttiG.xml   

3 https://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti/decreti/anno-2013/decreti-del-direttore-  
generale/ddg002-040113.PDF 

4 https://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali/urp-normativa-arpat-carta-dei-servizi.pdf   
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